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Perché ridurre il titolo proteico dei mangimi ?

Principalmente per ottemperare a

 Normativa su emissioni in atmosfera

ma anche per approfittare della elasticità prevista dal 

 Piano di Utilizzazione Agronomica previsto dal 
DM 25 febbraio 2016 «Decreto Digestato» che 
aggiorna il DM 7 aprile 2006 « Decreto Effluenti»



Emissioni in atmosfera



Riguarda gli allevamenti suinicoli ed avicoli 
intensivi, quelli che allevano più di 2.000 suini 
da ingrasso o 750 scrofe o 40.000 avicoli 
Questi devono ottenere la cosiddetta 
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) da 
parte delle autorità competenti e devono 
utilizzare le migliori tecniche disponibili (BAT, 
con l’acronimo inglese), che sono descritte 
nelle BAT Conclusions.
Tempi di adeguamento: quattro anni (entro 
2021) per riesame delle AIA e 
implementazione delle BAT 



BAT 3 Gestione dell’alimentazione

Per ridurre l’azoto totale escreto rispettando i fabbisogni degli animali, BAT è usare una 
strategia nutrizionale che includa una o più delle seguenti tecniche(BREF 2017 pag 713)



BAT 3 Gestione dell’alimentazione

Categoria

Range di escrezione di azoto
che dimostra l’applicazione 

della BAT 3

(kg N escreto/posto 
animale/anno)

Svezzati (8-30 kg) 1,5 4,0

Grassi 7 13

Scrofe (compresi  i 
suinetti lattanti)

17 30



Monitorare l’azoto totale escreto nei liquami usando le seguenti tecniche con 
almeno la seguente frequenza (BREF 2017 pag 725)

BAT 24 Monitoraggio dell’azoto escreto



Linee giuda Bacino Padano

Si tratta di un documento di indirizzo, non prescrittivo, che prevede 
misure per i diversi stadi della catena emissiva:
 Alimentazione multifase e a ridotto tenore proteico
 Interventi strutturali sui ricoveri: per gli allevamenti suinicoli viene 

citato il vacuumsystem
 Stoccaggio e trattamento effluenti: coperture sia fisse che flottanti, 

riduzione rapporto superficie/volume, storage bags, …
 Distribuzione effluenti: ottimizzazione delle epoche, tecniche 

adatte, aumento della efficienza dell’azoto, inibitori della 
nitrificazione, …





Direttiva Nitrati (Dir. 91/676/CEE) (D.M. 25 febb.2016) 

Viene data  la possibilità di dimostrare una produzione inferiore di azoto



…Tuttavia, nel caso fossero ritenuti validi per il proprio allevamento valori diversi da quelli 
delle tabelle citate, il legale rappresentante dell’azienda, ai fini della comunicazione potrà 
utilizzare tali valori, presentando una relazione tecnico-scientifica che illustri:
 materiali e metodi utilizzati per la definizione del bilancio azotato aziendale basato sulla 

misura dei consumi alimentari, delle ritenzioni nei prodotti e delle perdite di 
volatilizzazione, redatto da indicazioni contenute in relazioni scientifiche e manuali 
indicati dalle regioni. In alternativa possono essere utilizzati valori analitici riscontrati 
negli effluenti, da documentare metodiche e piano di campionamento adottati;

 risultati di studi e ricerche riportati su riviste scientifiche atti a dimostrare la buona 
affidabilità dei dati riscontrati nella propria azienda e la buona confrontabilità coi 
risultati ottenuti in altre realtà aziendali;

 piano di monitoraggio per il controllo del mantenimento dei valori dichiarati.

Piano di Utilizzazione Agronomica previsto
dal DM 25 febbraio 2016 «Decreto Digestato»  Allegato 1





Applicazioni regionali Direttiva Nitrati
Tabella 2 - Azoto prodotto da animali di interesse zootecnico: 
valori al campo per anno al netto delle perdite per emissioni di 
ammoniaca; ripartizione dell’azoto tra liquame e letame 



Applicazioni regionali Direttiva Nitrati

Allegato 6 – Relazione tecnica a supporto della procedura Nitrati
c) Variazioni della quantità di nutrienti escreti 
La variazione della quantità di nutrienti escreti è ammessa qualora 
dipenda da ……..un minor contenuto in nutrienti della razione 
alimentare. 
….la variazione delle produzioni di nutrienti deve essere supportata 
da un bilancio di massa e dalla registrazione dei consumi effettivi di 
alimento e del relativo contenuto in nutrienti. 
Il consumo di nutrienti deve essere rilevato giornalmente e registrato 
almeno ogni mese, anche come dato cumulato, assieme alla 
consistenza dell’allevamento. Inoltre, deve essere rilevato 
l’accrescimento giornaliero di carne e/o la produzione di latte o uova 
a seconda del tipo di allevamento. 
La quantità di nutrienti escreti viene calcolata dalla differenza tra gli 
input (nutrienti forniti con la razione alimentare) e gli output 
(incremento di carne, latte, uova) con cadenza almeno mensile. 



Applicazioni regionali Direttiva Nitrati

Allegato 6 – Relazione tecnica a supporto della procedura Nitrati
c) Variazioni della quantità di nutrienti escreti 
Le concentrazioni di nutrienti negli alimenti, qualora non sia 
certificati dall’azienda produttrice, devono essere determinati 
medianti analisi specifiche. Le analisi devono essere effettuate ogni 
volta che viene modificato l’alimento utilizzato. 
Un metodo alternativo ……. consiste nel monitoraggio dei quantitativi 
di effluenti prodotti e nella loro caratterizzazione analitica 
I dati raccolti nel monitoraggio (con durata almeno di un anno) 
devono essere elaborati in modo da evidenziare le variazioni rispetto 
ai dati tabellari, tenendo conto del numero di animali allevati e del 
loro peso vivo. 
Il monitoraggio utilizzato ….deve essere proseguito per tutta la 
durata della validità della variazione richiesta. 
Tutti i dati devono essere conservati in azienda e messi a 
disposizione dei funzionari che li richiedono ai fini di controllo.



ll bilancio dell’azoto

N animali 

N alimenti 

• Analisi degli alimenti

• Tabelle di riferimento

N escreto =

N in entrata (animali, alimenti) 

– N in uscita (animali venduti e morti)

– N da saldo inventario (finale – iniziale)

Resa dell’azoto

(N animali in uscita – N animali in entrata)

/ 

N alimenti in entrata *100



ll bilancio dell’azoto - N

http://battaia.crpa.it

mailto:reqpro@crpa.it


ll bilancio dell’azoto – tool di calcolo



ll bilancio dell’azoto – tool di calcolo



ll bilancio dell’azoto – tool di calcolo



ll bilancio dell’azoto – tool di calcolo



ll bilancio dell’azoto – tool di calcolo



ll bilancio dell’azoto 
tool di calcolo

https://play.google.com/store/apps/details?id=it.balasoft.crpa_bat

https://play.google.com/store/apps/details?id=it.balasoft.crpa_bat


ll bilancio N – applicazione in azienda
Misura 16.1.01 RER - GOI  Riscossa

Fase
Accrescimento

(30-80 kg pv)
Ingrasso

(80-110 kg pv)
Finissaggio

(oltre 110 kg di pv)

Componente % sul tal quale % sul tal quale % sul tal quale

Proteina grezza 12,50 12,00 10,50

Grassi grezzi 4,50 4,00 4,00

Cellulosa grezza 4,00 3,50 3,00

Ceneri grezze 6,00 5,50 5,00

Lisina 0,95 0,86 0,75

Triptofano 0,20 0,18 0,17
Calcio 0,90 0,80 0,70

Fosforo 0,65 0,60 0,60

Sodio 0,25 0,20 0,20

Metionina 0,36 0,34 0,34

Quantità massima di lisina presa a riferimento è stata 6,5 grammi per ogni 100 grammi di proteina grezza



Cicli primo secondo terzo

Animali n 530,00         540,00          532,00         

Peso medio in ingresso kg 26,77            38,46             60,09           

Peso medio alla vendita kg 166,30         192,09           175,49          

ICA n 3,89              3,45                3,78              

Resa del mangime % 25,70           28,94             26,46           

Azoto  in entrata - alimenti kg 5.003,29     4.941,43       4.392,78      

Azoto in  entrata - animali kg 526,18         560,79           831,22         

Azoto  in uscita - animali kg 2.049,28     2.457,72        2.213,28      

Azoto escreto kg 3.480,19      3.044,50       2.992,72     

Resa dell'azoto % 30,44           38,39             31,87            

ll bilancio N – applicazione in azienda
Misura 16.1.01 RER - GOI  Riscossa



ll bilancio N – applicazione in azienda
Misura 16.1.01 RER - GOI  Riscossa

DM 25 febbraio 2016 primo secondo terzo

Peso medio iniziale kg 28,5 26,77 38,46 60,09

Peso medio finale kg 163,4 166,3 192,9 175,49

Proteina grezza % 15,3 12,3 11 11,9

ICA n 3,64 3,89 3,45 3,78

Cicli per anno n 1,6 1,65 1,73 2,1

Azoto consumato kg/capo/anno 19,00 15,58 15,83 17,34

Azoto ritenuto kg/capo/anno 5,19 4,74 6,08 5,53

Azoto escreto kg/capo/anno 13,81 10,83 9,75 11,81

Resa dell'azoto % 27,32 30,44 38,39 31,87

Per Emilia-Romagna Regolamento regionale 15 dicembre 2017, n. 3



N.
Cicli
per
anno

Peso vivo
medio
presente
(t)

N al campo da
bilancio
(kg per anno)

N al campo da
normativa

(110kg per t di
pv anno)

Ettari per
spandimento
da bilancio
(ha)

Ettari per lo
spandimento da
normativa (ha)

Riduzione
superfici

1 ciclo 1,65 52,37 4.138,40 5.760,70 24,34 33,89 28,18 %

2 ciclo 1,73 61,27 3.791,92 6.739,70 22,31 39,64 43,72 %

3 ciclo 2,10 62,47 4.512,98 6.871,70 26,55 40,42 34,31 %

ll bilancio N – applicazione in azienda
Misura 16.1.01 RER - GOI  Riscossa



1 - Azoto al campo da Bilancio (2.506 kg N) 
2 - Azoto al campo da analisi del liquame prodotto
3 - Azoto al campo da normativa

Bilancio 1°ciclo di allevamento

N input con alimenti [kg] 5.003

N input con animali [kg] 526

N output con animali [kg] 2.049

N escreto da bilancio [kg] 3.480

N al campo (-28% emissioni) [kg] 2.506

ll bilancio N – applicazione in azienda
Misura 16.1.01 RER - GOI  Riscossa



Separatore a rulli 
contrapposti

Caratteristiche liquame dalle botti 
al momento del carico

Solidi Totali [kg/t] 29,1 ± 1,3

[% tq] 2,9 ± 1,3

Azoto [kg/t] 2,69 ± 0,99

[%ST] 10,1 ± 2,3

Efficienze di 
separazione 
riscontrate

Q: 92,4%  - N: 90,4%   

Q: 7,6%  - N: 9,6%   

Frazione chiarificata
90 botti – 10,2 t di carico netto 

medio

n. [kg N/t] Kg N
15 1,61

2.57726 2,35
24 2,84
25 3,98

Frazione solida

Kg N 274

1- Azoto al campo da Bilancio (2.506 kg N) 
2- Azoto al campo da analisi e quantità del liquame (2.851 kg N)
3- Azoto al campo da normativa

Applicazione in azienda



Peso vivo medio presente nel 1° ciclo: 31,8 t

1- Azoto al campo da 
Bilancio (2.506 kg N) 

2- Azoto al campo da 
analisi e quantità del 
liquame 
(2.851 kg N)

3- Azoto al campo da 
normativa 
(3.491 kg N)

Applicazione in azienda



ll bilancio N – applicazione in azienda

Misura 16.1.01 RER

• Uno degli scopi del progetto era di valutare  quale sia l’errore di stima 
del bilancio utilizzando dati tabulati e cartellini rispetto a fare le 
analisi.

• Quindi nel primo anno il calcolo del bilancio è stato effettuato in due 
modi differenti

 sulla base del dato analitico

 utilizzando il dato riportato sul cartellino per mangimi completi, 
nuclei e mangimi complementari e dato tabulato (INRA2002) 
per cereali e cruscami esclusi i sottoprodotti lattei che sono 
molto variabili



ll bilancio N – applicazione in azienda

Misura 16.1.01 RER

Analisi Diete Cartellino

100 nucleo + alimenti semplici+ sottoprodotti latte 106

100 mangimi completi + sottoprodotti latte 100,2

100 mangimi completi 105

100 nucleo + alimenti semplici+ sottoprodotti latte 99

100 nucleo + alimenti semplici 96

100 mangimi completi 90



ll bilancio N – applicazione in azienda

Misura 16.1.01 RER

Azienda PG diete (%) Resa dell’azoto

ha da bilancio 

vs

ha da peso vivo
Primo 
ciclo

Ultimo 
ciclo

Primo 
ciclo

Ultimo 
ciclo

Primo 
ciclo

Ultimo 
ciclo

2 14,1 14,1 30,2 29,7 40,9 33,8

4 13,5 13,5 30,7 33,9 18,5 14,3

5 15,9 14,9 27,3 27,5 -11,7 -5,1

3 15,5 14,1 30,6 34,9 -5,4 24,4



IN SINTESI

• I fattori che influenzano la differenza fra ettari necessari da bilancio e 
da peso vivo per l’ingrasso sono principalmente:

 il tenore proteico della dieta; 

 il peso vivo di uscita;

 la resa dell’azoto.

• Ridurre il tenore proteico della dieta sembra la via più facile per 
ridurre l’escrezione dell’azoto, questo però non deve andare a scapito 
delle prestazioni produttive perché si otterrebbe l’effetto opposto, 
ridurre il tenore proteico deve essere un’opportunità e non un 
obbligo/capestro.



IN SINTESI

• Con un foglio excel abbastanza semplice da compilare si può 
calcolare il bilancio dell’azoto e la differenza di ettari necessari con il 
calcolo del bilancio e secondo il Programma Azione Regionale

• L’ideale sarebbe poter inserire questo calcolo nel sistema di 
contabilità aziendale, dove comunque tutti i dati necessari per il 
bilancio sono già presenti



Grazie per l’attenzione!

http://riscossa.crpa.it

http://battaia.crpa.it

mailto:reqpro@crpa.it
mailto:reqpro@crpa.it

